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NUOVI UFFICI GIUDIZIARI IN VIALE AFRICA CATANIA

CUP D62H16000010002    CIG 8204682DC3

VERBALE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE N. 6 DEL 09.07.2020

Il giorno 09/07/2020, alle ore 15,30 presso i locali dell’Ufficio del Genio Civile di Catania di via 
Lago di Nicito, 89 o da remoto sulla piattaforma Skype, si sono riuniti i componenti della 
Commissione del Concorso di progettazione dei nuovi uffici giudiziari di viale Africa della città di 
Catania, nominata con D.D.G. 52/2020, così composta:

Prof. ing. Enrico Foti – presente in sede;

Dott. ing. Gaetano Fede – presente in sede;

Dott. arch. Paolo Colonna - collegato da remoto;

Prof. ing. Rosario Lanzafame – presente in sede;

Avv. Antonino Anzalone – presente in sede;

e il Dott. ing. Giuseppe Grasso - coordinatore del concorso e segretario verbalizzante della 
Commissione senza diritto di voto – presente in sede.

La Commissione continua i lavori per ultimare i vagli critici delle diverse proposte con riferimento ai 
criteri e agli elementi motivazionali riportati nella normativa di gara.

Dopo un lungo e articolato confronto la Commissione all’unanimità  ritiene che la graduatoria delle 5 
proposte che hanno avuto accesso al 2° grado è la seguente:
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CLASSIFICA Codice 2° grado

1° S3120NNU

2° LPSS0001

3° ex-aequo 19V07A19

3° ex-aequo 3680UCUC

3° ex-aequo 5221800B

Pertanto,  la  Commissione,  all’unanimità,  dichiara  primo  in  graduatoria,  e  quindi  vincitore  del
concorso in oggetto, il progetto avente codice S3120NNU, con la seguente motivazione:

Il progetto presenta la migliore coerenza con gli obiettivi del Documento preliminare di Indirizzo
alla  Progettazione  –  D.I.P.,  interpretando  perfettamente  il  rapporto  tra  istituzioni  e  cittadini
mediante  una presenza  autorevole  e  immediatamente  riconoscibile,  ma ancorata  alle  categorie
della fiducia, dell’accoglienza e della trasparenza insite nel concetto di Giustizia. E invero, il forte
impatto architettonico e la forte personalità della struttura pur nella assoluta purezza delle linee
dialogano con la città nell’antistante piazzale e si lasciano permeare attraverso l’ampio percorso
d’accesso verso il mare. Tale ultima caratteristica è parsa di particolare pregio, in quanto consona
ai desiderata di una città come Catania che anela fortemente al ripristino dell’antico rapporto con
il  mare,  sempre  interrotto  e  negato  dalla  presenza  invasiva  della  linea  ferrata,  della  quale  si
auspica  il  prossimo  interramento.  Sotto  tale  profilo,  infatti,  il  progetto  in  esame  coniuga
l’autorevole presenza istituzionale con il recupero di uno spazio urbano proteso verso il mare e
fruibile dalla città intera oltre che dagli operatori del diritto.

Sotto  ulteriore  profilo  la  struttura  si  presenta  perfettamente  contestualizzata  nella  circostante
architettura post-industriale anche in virtù di alcuni appropriati richiami formali, come i pilastri
che evocano le contigue ciminiere, nonché in virtù della scelta cromatica di alcuni materiali come il
cocciopesto; con ciò realizzando una elegante transizione da edificio/fabbrica per la raffinazione
dello zolfo a edificio/fabbrica in cui si “fa” la Giustizia.

Infine, sotto il profilo più squisitamente tecnico-impiantistico, sono stati fortemente apprezzati la
decisa scelta operata all’indirizzo della decarbonizzazione, la riduzione dei fabbisogni energetici
onde conseguire una armonica sostenibilità energetica e ambientale del sistema edificio-impianti e
la dettagliata connotazione strutturale in termini antisismici.

Il Presidente consegna i verbali dei lavori della commissione per questo secondo grado del concorso,
verbali nn. 4, 5 e 6 rispettivamente del 01/07/2020, del 08/07/2020 e della data odierna al RUP perché
ne curi la pubblicazione e gli adempimenti successivi nel rispetto della normativa di gara.
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Alle ore 17,00 vengono conclusi i lavori della Commissione.

Del che si redige il presente verbale che viene letto confermato e sottoscritto.

FIRMATO:

Prof. ing. Enrico Foti - Presidente (presente in sede) – F.to Enrico Foti 

Dott. ing. Gaetano Fede - Componente (collegato da remoto) – F.to Gaetano Fede 

Dott. arch. Paolo Colonna- Componente (collegato da remoto) – F.to Paola Colonna 

Prof. ing. Rosario Lanzafame - Componente (collegato da remoto) – F.to Rosario Lanzafame 

Avv. Antonino Anzalone - Componente (collegato da remoto) – F.to Antonino Anzalone 

Dott. ing. Giuseppe Grasso – Segretario (presente in sede) – F.to Giuseppe Grasso 
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